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SECONDO INCONTRO
Ora che il gruppo ha preso forma, si iniziano a concordare 
semplici regole  di funzionamento 
del team stesso

ATIVITA’ 1 (rinforzo sulla conoscenza)
“Io sono una persona …”
- Compilazione individuale: su un foglio sono poste una serie di linee e 

posizionate agli estremi le parole   lenta/veloce, persona che 
parla/persona che ascolta, teorica/pratica, timida/espansiva, 
ordinata/disordinata, realista/sognatrice. Fare un segno sulla riga 
dove ci si sente di collocarsi. 5’



-condivisione 10’
-aggiungere le nuove caratteristiche nel proprio cartellone/margherita che 
descrive ogni appartenente al team            5’



Ecco le risposte, riunite al fine di avere un’immagine 
complessiva del team:

- equilibrato nella 
prontezza d’azione
e nell’ordine,
tendente al pratico
e all’espansivo, al parlare
piuttosto che all’ascoltare
(su questo sarà il caso di 
riflettere) e, per fortuna,
almeno un pochino
disposto a sognare …..



Nuove caratteristiche vanno 
ad inserirsi nei petali delle 
margherite rimasti vuoti



• ATTIVITA’ 2   struttura cinque dita (rinforzo sull’identità di 
gruppo e sulla sinergia)

- dentro al disegno di una mano, in ogni dito  ciascuno 
scrive 1 regola di funzionamento 5’

- confronto di gruppo con assegnazione dei ruoli di 
custode del

• compito
• memoria
• tempo

• turno di parola 10’



Le nostre mani dicono: - dividersi i compiti affinchè tutti facciano 
un pezzo
-passarsi sempre le informazioni, magari 
attraverso un quaderno
- essere in 2 quando si discute con i 
genitori
- comunicare sempre ad una collega 
quando si vede un errore
- condividere il proprio lavoro
- trovare un mediatore nel gruppo
- trovare un momento per decidere

-programmare collegialmente  - passarsi le informazioni – collegialità negli 
aspetti generali, ma libertà nelle piccole cose di sezione – fronte comune 
verso i genitori – dirsi positività e negatività con sincerità - tenersi informate 
– tenere informate le altre – rivolgersi con “noi” verso l’esterno – decidere 
collettivamente – se una di noi sbaglia, si discuta dell’errore non della 
persona.

E così abbiamo sintetizzato ….





ATTIVITA’ 3 (metariflessione sull’esperienza)
Revisione
Come giudichi i risultati ottenuti durante questo incontro?

Buoni, e 
dobbiamo 
ancora 
lavorarci per 
dotarci di 
strumenti per 
l’informazione, 
individuare dei 
modi per 
decidere …..




